
INTERVENTI ASSISTITI CON GLI ANIMALI

(I.A.A.)
Riassunto schematico delle Linee guida nazionali

Accordo Stato–Regioni e Province autonome del 25 marzo 2015

Ministero della Salute — Direzione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari

1. Cos'è l'Accordo

Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano (25 marzo 2015), che approva le "Linee guida nazionali 
per gli Interventi Assistiti con gli Animali (IAA)".

Obiettivo principale: Standardizzare i protocolli operativi in tutta Italia
Tutela: Sia dell'utente/paziente sia dell'animale impiegato
Finalità: Promuovere ricerca scientifica e collaborazione tra medicina umana e veterinaria

2. Obiettivi delle Linee Guida

Definire standard operativi uniformi per gli IAA sul territorio nazionale.
Individuare compiti e responsabilità delle figure professionali e degli operatori coinvolti.
Definire le modalità di formazione delle figure professionali e degli operatori.

3. Le tre tipologie di IAA



Tipo Sigla Finalità Caratteristiche

Terapia Assistita con gli 

Animali
TAA Terapeutica

Cura di disturbi fisici, neuro-psicomotori, 

cognitivi, emotivi e relazionali. Richiede 

prescrizione medica. Personalizzata sul 

paziente. La riabilitazione equestre è una 

TAA con il cavallo.

Educazione Assistita con 

gli Animali
EAA Educativa

Promuove crescita, relazione e 

inserimento sociale. Applicata es. in: 

ospedalizzazione prolungata, disagio 

infanzia/adolescenza, 

istituzionalizzazione, assistenza 

domiciliare.

Attività Assistita con gli 

Animali
AAA Ludico-ricreativa

Migliora qualità di vita e interazione 

uomo-animale. Non richiede prescrizione 

medica. Escluse attività sportivo-

agonistiche.

4. L'équipe multidisciplinare

Figure comuni a tutti gli IAA

Medico veterinario esperto in IAA: Collabora nella scelta della specie/coppia coadiutore-animale; valuta i requisiti 
sanitari e comportamentali; ne assume la responsabilità.
Coadiutore dell'animale: Gestisce l'animale durante le sedute; monitora salute e benessere.

Figure aggiuntive per TAA

Responsabile di progetto: Medico specialista o psicologo-psicoterapeuta.
Referente di intervento: Figura sanitaria qualificata che prende in carico l'utente.

Figure aggiuntive per EAA

Responsabile di progetto: Pedagogista, educatore professionale o psicologo.
Referente di intervento: Laurea triennale in ambito socio-sanitario, psicologico o educativo.

Figure aggiuntive per AAA

Responsabile di attività: Organizza e coordina le attività.



5. Strutture

Centri specializzati (TAA/EAA)

Richiedono nulla osta sanitario. Si distinguono in Centri con animali residenziali e Centri con animali non residenziali.

Requisiti minimi

Accessi differenziati per pazienti/utenti e per animali.
Area di attesa dotata di servizi igienici.
Area/e per l'erogazione degli interventi (dimensioni adeguate, pavimenti lavabili e antiscivolo).
Locali e servizi igienici per gli operatori.
Aree di riposo e igiene per gli animali; locale ad uso infermeria veterinaria.
Se animali residenziali: ricoveri adeguati, spazi per socializzazione/isolamento, mangiatoie e abbeveratoi.

Figure gestionali obbligatorie

Rappresentante legale.
Direttore Sanitario (per TAA) o Responsabile del centro (per EAA).
Se animali residenziali: Direttore Sanitario veterinario + Responsabile del benessere animale + operatori dedicati.

Strutture non specializzate

Es. ospedali, case di riposo, scuole, carceri, maneggi, domicilio dell'utente. Devono comunque rispettare, per quanto possibile, 

i requisiti sanitari e di benessere animale previsti per i Centri specializzati.

6. Registrazione

Gli operatori non stabilmente inseriti in un Centro riconosciuto (ad es. attività svolte a domicilio) devono registrarsi presso 
l'Azienda Sanitaria territorialmente competente.

7. Modalità operative



Fase TAA EAA AAA

Avvio Prescrizione medica
Richiesta da familiari, educatori o 

psicologi

Definizione del programma di 

attività

Sviluppo

Individuazione responsabile → 

coinvolgimento familiari → 

équipe multidisciplinare → 

progetto con criteri di 

monitoraggio

Stesso percorso della TAA, 

adattato agli obiettivi educativi

Costituzione dell'équipe 

multidisciplinare

Conclusione
Realizzazione e restituzione dei 

risultati

Realizzazione e restituzione dei 

risultati

Realizzazione e relazione 

conclusiva

Monitoraggio e valutazione

Monitoraggio: Continuo, su paziente, animale e interazione; strumenti standardizzati quando disponibili.
Valutazione di efficacia: Confronto tra obiettivi e risultati; uso di classificazioni internazionali (es. ICF).

8. Animali impiegati

Specie ammesse

Cane · Cavallo · Asino · Gatto · Coniglio  (altre specie richiedono valutazione del Centro di Referenza Nazionale per gli IAA)

Regole generali

Vietato impiegare animali con recente anamnesi di abbandono o maltrattamento, salvo percorso di rieducazione 
coordinato da veterinario esperto in comportamento animale.
Gli animali devono essere adulti.
Le femmine sono escluse durante la fase estrale, l'allattamento o la gravidanza avanzata.

8.1 Requisiti sanitari

Valutazione veterinaria preventiva e monitoraggio periodico.
Cartella clinica aggiornata (anamnesi, stato sanitario, profilassi, terapie).
Attenzione rafforzata per utenti a rischio (immunodepressi, allergici).

8.2 Requisiti comportamentali

Valutazione comportamentale preventiva: socievolezza, capacità relazionale, docilità.
Percorso educativo senza metodi coercitivi.



Mantenimento costante del livello di addestramento nel tempo.

8.3 Tutela del benessere animale

Monitoraggio dello stress durante e dopo le sedute.
Scheda di registrazione degli interventi per ogni animale (tipo, durata, numero di fruitori).
Il veterinario definisce la frequenza massima e le modalità di impiego.
Diritto a interrompere immediatamente l'intervento se necessario.
Vita dignitosa garantita anche al termine dell'impiego dell'animale negli IAA.

9. Formazione degli operatori

Percorso formativo generale (completabile in massimo 4 anni):

Corso propedeutico  →  Corso base  →  Corso avanzato  →  Attestato di idoneità IAA

Il percorso richiede inoltre: partecipazione a visite guidate, periodi di stage e un elaborato finale.

9.1 Corso propedeutico

Destinatari: Tutte le figure coinvolte (coadiutori, veterinari, responsabili, referenti).
Durata: Almeno 21 ore.
Contenuti: Relazione uomo-animale, storia degli IAA, normativa, ruoli dell'équipe.

9.2 Corsi base (differenziati per ruolo)



Corso Destinatari Durata

9.2.1 — Coadiutore del cane e animali d'affezione
Coadiutori del cane (con nozioni base su 

gatto/coniglio)
≥ 56 ore

9.2.1 bis — Integrativo gatto/coniglio
Chi vuole diventare coadiutore di gatto e 

coniglio
≥ 8 ore

9.2.2 — Coadiutore del cavallo Coadiutori del cavallo ≥ 56 ore

9.2.3 — Coadiutore dell'asino Coadiutori dell'asino ≥ 56 ore

9.2.4 — Medici veterinari Veterinari che operano negli IAA ≥ 40 ore

9.2.5 — Responsabili di progetto e referenti Responsabili e referenti TAA/EAA ≥ 40 ore

9.3 Corso avanzato

Destinatari: Tutti coloro che hanno superato i corsi base.
Durata: Minimo 120 ore totali (72 di lezioni frontali + 32 di pratica + 16 di visite guidate).
Contenuti: Dinamiche di gruppo, lavoro in équipe, modello bio-psico-sociale, ICF, casi clinici per area di intervento 
(disabilità, ospedaliero, psichiatrico, scolastico, carcerario, tossicodipendenza).

9.4 Disposizioni transitorie

Chi già opera nel settore ha 24 mesi di tempo per acquisire l'idoneità.
È possibile accedere direttamente al corso base, al corso avanzato o all'esame finale in base all'esperienza documentata 
pregressa (rispettivamente almeno 2, 5 o 10 anni).

10. Cani di assistenza alle persone con disabilità

Comprendono: Cani guida per non vedenti/ipovedenti e altri cani di assistenza per disabilità fisiche, cognitive o mentali.
Formazione: Devono seguire un percorso educativo conforme agli standard dell'Assistance Dogs International (ADI).
Tutela giuridica: Agevolazioni analoghe a quelle previste per i cani guida (Legge 14 febbraio 1974, n. 37).

Schema riassuntivo finale



ACCORDO STATO–REGIONI 2015

Definizioni: TAA (terapia)  ·  EAA (educazione)  ·  AAA (attività ludica)

Équipe multidisciplinare obbligatoria: veterinario + coadiutore + responsabile + referente

Strutture: Centri specializzati (con nulla osta) oppure strutture non specializzate

Animali ammessi: cane, cavallo, asino, gatto, coniglio — con requisiti sanitari, comportamentali e di benessere

Modalità operative: progettazione → monitoraggio → valutazione di efficacia

Formazione: corso propedeutico → corso base → corso avanzato → attestato di idoneità IAA

Fonte: Accordo, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4, comma 1, del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281 — "Linee guida nazionali per gli Interventi Assistiti 

con gli Animali (IAA)", Ministero della Salute, 2015.


